
A Londra 2012 avevo perso la medaglia 
olimpica di ciclismo su pista pur essendo 
stato in testa per quasi tutta la gara e vi 
confesso che è stata dura da accettare. 
La gara dell’omnium consiste in sei 
prove e fino all’ultima io ero primo. 
Nell’ultima prova, il chilometro da 
fermo, sono arrivato nono e così il 
sogno si è infranto. Quella sconfitta 
ha fatto nascere dentro di me la 
voglia di rivincita e quattro anni dopo, 
ai Giochi Olimpici di Rio de Janeiro, la 
voglia di andare a prendermi la medaglia 
d’oro.
Il 14 agosto 2016 è il primo giorno di 
gara, si inizia con lo stratch. Lo vince 
il campione olimpico in carica Lasse 
Hansen, uno dei grandi favoriti 
assieme a Mark Cavendish e 
Gaviria. Io sono settimo.
L’inseguimento individuale 
è ancora del danese, e io mi 
avvicino alla testa della classifica. 
L’ultima gara del giorno è la corsa a 
eliminazione: vinco e mi porto in 
seconda posizione. 
Il secondo giorno, nella gara che mi 
aveva escluso a Londra dalla lotta 
per le medaglie, arrivo terzo e mi 
porto al comando della classifica 
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generale per affrontare l’ultima 
prova: la corsa a punti. È una specie 
di corsa in linea lunga 40 chilometri, 
con uno sprint ogni due chilometri 
e mezzo, vale a dire ogni 10 giri 
di pista. Bisogna dunque vivere e 
correre in apnea. 
Nella prima parte della gara 
succede che il coreano Park urta 
Cavendish, che sbatte contro di me 
facendomi ruzzolare a terra. Una 
caduta che può compromettere 
tutto. Per fortuna riesco a risalire 
in sella senza nulla di rotto, e il 
regolamento prevede che non 
si esca di scena se si riesce a 
rientrare prima che il gruppo abbia compiuto cinque giri. Così 
alla volata numero 15 arrivano i punti che valgono l’oro e la gloria 
olimpica. Le mie lacrime alla fine, avvolto dal tricolore, abbracciato 
al mio papà e alla mia mamma, raccontano tutto lo sforzo di quel 
momento. Coraggio e determinazione sono stati superiori alla 
sfortuna e mi hanno permesso di rialzarmi e non mollare. Come canta 
Antonello Venditti: “Ma quando pensi che sia finita è proprio allora 
che comincia la salita, che fantastica storia è la vita”.

Oro Argento Bronzo
Giochi olimpici 1 0 0
Mondiali su pista 0 2 1
europei su pista 7 1 3
europei su strada 1 1 0


